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 COMUNE DI CHIOGGIA

Premessa

Il bilancio di previsione finanziario rappresenta lo strumento attraverso il quale gli organi di governo dell’Ente,
nell’ambito dell’esercizio  della  propria  funzione di  indirizzo e programmazione, definiscono le  risorse da
destinare a missioni e programmi, coerentemente con quanto previsto dai documenti della programmazione. 

Il bilancio di previsione 2024/2026 è stato redatto nel rispetto dei principi generali e applicati di cui al d.Lgs.
n. 118/2011. 

Al  bilancio  di  previsione  deve  essere  allegata  la  nota  integrativa,  il  cui  contenuto  minimo  raccoglie  i
seguenti elementi:
1) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli stan-

ziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità,
dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo;

2) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 di-
cembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai
trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente e dei relativi utilizzi;

3) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le ri -
sorse disponibili;

4) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendano anche investi-
menti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la program -
mazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi;

5) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi
delle leggi vigenti;

6) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti fi -
nanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata;

7) l'elenco dei propri enti e organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono consulta-
bili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'art. 172, c. 1, lett. a) del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

8) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale;
9) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del bi -

lancio.

**********************

1. I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni

La fase di programmazione si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie, tiene conto della
possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e
secondo le modalità definite dall’Ente, tiene inoltre conto delle scelte già operate nei precedenti esercizi e si
conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e
piani riferibili alle missioni dell’Ente.
Come disposto dall’art. 39, c. 2, D.Lgs. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario comprende le previsioni
di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli
esercizi successivi.

Le previsioni triennali di entrata e spesa del bilancio di previsione rispettano i principi di annualità, unità,
universalità, integrità, veridicità, attendibilità, correttezza, comprensibilità, significatività, rilevanza, flessibilità,
congruità,  prudenza,  coerenza,  continuità,  costanza,  comparabilità,  verificabilità,  neutralità,  pubblicità  e
dell'equilibrio di bilancio. 
In particolare:

 i documenti del sistema di bilancio, nonostante prendano in considerazione un orizzonte temporale
di programmazione triennale, attribuiscono le previsioni di entrata e uscita ai rispettivi esercizi di
competenza, ciascuno dei quali coincide con l'anno solare (rispetto del principio n. 1 - Annualità);

 il  bilancio  di  questo  ente  è  unico,  dovendo  fare  riferimento  a  un’amministrazione  che  si
contraddistingue per essere un’entità giuridica unica. Di conseguenza, il complesso unitario delle
entrate finanzia la totalità delle spese. Solo nei casi di deroga espressamente previsti dalla legge,
talune fonti di entrata sono state destinate alla copertura di determinate e specifiche spese (rispetto
del principio n. 2 - Unità);
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 il  sistema  di  bilancio  comprende  tutte  le  finalità  e  tutti  gli  obiettivi  di  gestione  nonché  i  valori
finanziari,  economici  e  patrimoniali  riconducibili  a  questa  amministrazione,  fornendo  una
rappresentazione veritiera e corretta della complessa attività amministrativa prevista nei rispettivi
esercizi. Eventuali contabilità separate, se presenti in quanto espressamente ammesse dalla norma,
sono ricondotte al sistema unico di bilancio entro i limiti temporali dell'esercizio (rispetto del principio
n. 3 - Universalità);

 tutte le entrate sono iscritte in bilancio al lordo delle spese sostenute per la riscossione e di altri
eventuali  oneri  a esse connessi.  Allo  stesso tempo,  tutte  le  uscite  sono riportate  al  lordo delle
correlate entrate, senza ricorrere a eventuali compensazioni di partite (rispetto del principio n. 4 -
Integrità).

Nell’illustrare le entrate sono stati considerati gli effetti delle disposizioni ad oggi vigenti, che sul fronte delle 
entrate, prevedono, fra l’altro:

 Termini approvazione piani finanziari rifiuti e TARI previsti al 30 aprile 2024 (Art. 3, comma 5-quin -
quies, D.L. n. 228/2021 – Milleproroghe),

 Incremento dotazione fondo di solidarietà comunale (art. 1, comma 564, Legge n. 234/2021), in atte -
sa delle modifiche previste dal DDL bilancio 2024,

Dal lato spese le più importanti novità risultano le seguenti:
 Aumento indennità dei sindaci metropolitani, dei sindaci e degli amministratori locali (art. 1, commi

583-587, Legge n. 234/2021),
 Oneri  derivanti  dai  rinnovi  contrattuali  del  personale  dipendente  (CCNL  2022/2024)  e  dirigente

(CCNL 2019/2021 e 2022/2024)

Dal 2024 non sono più riproposte le seguenti disposizioni in vigore per l’esercizio 2023:
 comma 29 dell’art. 1 della Legge n. 197/2022 contributo straordinario dell’anno 2023 per garantire la

continuità dei servizi erogati (utilizzabile per i rincari in questione);
 art.  40-bis,  commi  1  e  2,  del  D.L.  n.  50/2022,  come  modificato  dal  comma  8-decies

dell’art.  11  del  D.L.  n.  198/2022,  che  permette  a  comuni,  unioni  di  comuni,  province  e  città
metropolitane,  in  via  eccezionale  e  derogatoria  per  gli  anni  2022  e  2023,  di  destinare  i
proventi  delle  sanzioni  CDS  e  dei  parcheggi  a  pagamento,  effettivamente  incassati  in
c/competenza, con esclusione delle eventuali quote arretrate riferite a esercizi precedenti, a copertu-
ra della spesa per le utenze di energia elettrica e gas;

 comma 775 dell’art. 1 della Legge n. 197/2022, che permette agli enti locali, in via eccezionale e
limitatamente all’anno 2023,  di  approvare il  bilancio  di  previsione con l’applicazione della  quota
libera dell’avanzo, accertato con l’approvazione del rendiconto 2022;

 comma  822  dell’art.  1  della  Legge  n.  197/2022,  che  permette  agli  enti  locali,  in  sede  di
approvazione  del  rendiconto  2022  da  parte  dell’organo  esecutivo  e  previa  comunicazione
all’amministrazione  statale  o  regionale  che  ha  erogato  le  somme,  lo  svincolo  delle  quote  di
avanzo  vincolato  di  amministrazione  che  ciascun  ente  individua,  riferite  ad  interventi
conclusi  o  già  finanziati  negli  anni  precedenti  con  risorse  proprie,  non  gravate  da
obbligazioni  sottostanti  già  contratte  e  con  esclusione  delle  somme  relative  alle  funzioni
fondamentali  e  ai  livelli  essenziali  delle  prestazioni,  per  finanziare,  tra  le  altre  finalità
elencate dalla norma, i maggiori costi energetici. 

Il presente documento, inoltre, viene redatto tenendo conto di quanto previsto dal Decreto Ministeriale dello
scorso 25 luglio 2023. La principale novità è rappresentata dalla revisione del ciclo della programmazione di
bilancio che ha la dichiarata finalità di favorire l'approvazione del bilancio di previsione entro i termini previsti
dalla legge.
A tal  fine,  il  processo  di  bilancio  degli  enti  locali  deve essere  avviato  entro  il  15 settembre di  ciascun
esercizio, con l’invio ai responsabili dei servizi: 

 dell’atto di indirizzo per la predisposizione delle previsioni di bilancio, elaborato in coerenza con le
linee strategiche ed operative del DUP (anche se non ancora approvato dal Consiglio) e tenuto
conto dello scenario economico generale e del quadro normativo di riferimento vigente, predisposto
dall’organo esecutivo con l’assistenza del Segretario comunale;

 dello schema del bilancio di previsione a legislazione vigente e ad amministrazione invariata (c.d.
“bilancio tecnico”), predisposto dal responsabile del servizio finanziario, anche in assenza di indirizzi
dell’organo esecutivo, in coerenza con le linee strategiche ed operative del DUP.
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Il responsabile del servizio finanziario trasmette “il bilancio tecnico” ai responsabili dei servizi dell’ente con la
richiesta di proporre le previsioni di bilancio di rispettiva competenza ai sensi dell’articolo 153, comma 4, del
TUEL. 
L’assenza di risposta dei responsabili entro il termine del 5 ottobre è da intendersi come condivisione delle
previsioni del bilancio tecnico e delle correlate responsabilità.
Entro  il  20 ottobre,  tenuto conto degli  atti  di  indirizzo  dell’organo esecutivo,  il  responsabile  del  servizio
finanziario verifica le previsioni di entrata e di spesa avanzate dai vari servizi nel rispetto dell’articolo 153,
comma 4, del TUEL e le iscrive nel bilancio, determina il risultato di amministrazione presunto, predispone la
versione finale del bilancio di previsione e degli allegati e trasmette all’organo esecutivo la documentazione
necessaria per la delibera di approvazione del bilancio di previsione.
Se nel corso di tali attività il responsabile del servizio finanziario riscontra che le previsioni non garantiscono
il  rispetto  dell’equilibrio  generale  e/o  degli  equilibri  parziali,  ne  dà  tempestivamente  notizia  all’organo
esecutivo, al Segretario comunale, al fine di ottenere le indicazioni necessarie per elaborare il bilancio di
previsione nel rispetto degli equilibri finanziari.
In assenza di  indicazioni  sulle previsioni  da mantenere,  da eliminare o da integrare,  il  responsabile del
servizio  finanziario  elabora  comunque  una  proposta  di  bilancio  di  previsione  nel  rispetto  dell’equilibrio
generale di bilancio e degli equilibri parziali, illustrando e motivando le proposte formulate.
L’organo esecutivo  esamina la  documentazione trasmessa dal  responsabile  del  servizio  finanziario  con
l’assistenza del Segretario comunale e, in attuazione dell’articolo 174 del TUEL, predispone lo schema di
bilancio di previsione e lo presenta all'organo consiliare unitamente ai relativi allegati entro il 15 novembre di
ogni anno.
In tempo utile per consentire l’aggiornamento e l’approvazione dello schema di bilancio entro tale termine,
l’organo esecutivo può chiedere al Responsabile del servizio finanziario di effettuare ulteriori modifiche e
integrazioni, in ordine alle quali è richiesta la condivisione dei dirigenti competenti, applicando la regola del
silenzio – assenso al fine del rispetto della tempistica prevista.

Di seguito si evidenziano i criteri di formulazione delle previsioni relative al triennio, distintamente per la parte
entrata e per la parte spesa. 

1.1. Le entrate1

Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al triennio 2024/2026 sono state formulate tenendo in
considerazione l’andamento storico degli  esercizi  precedenti,  ove disponibile,  ovvero le  basi  informative
(catastale, tributaria, ecc.) e le modifiche normative che hanno impatto sul gettito. 

1  Il punto 9.11.2 del principio della programmazione dispone che la nota integrativa dedichi particolare attenzione “alle
previsioni riguardanti le principali imposte e tasse, agli effetti connessi alle disposizioni normative vigenti, con separata indi-
cazione di quelle oggetto di prima applicazione e di quelle recanti esenzioni o riduzioni, con l'indicazione della natura delle
agevolazioni, dei soggetti e delle categorie dei beneficiari e degli obiettivi perseguiti.”
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Di seguito sono riportati i criteri di valutazione per la formulazione delle principali entrate:

IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU)

Principali norme di riferimento
Art. 1, commi da 738 a 783, legge n. 160/2019
Art. 5-decies, D.L. 146/2021
Decreto 7 luglio 2023

Gettito previsto nel triennio 2024 2025 2026

10.350.000,00 10.350.000,00 10.350.000,00
Effetti  connessi  a  disposizioni
legislative già in vigore sugli anni
della previsione 

A decorrere  dall’anno  2020,  l’imposta  unica  comunale  (IUC)  è  stata
abolita,  ad  eccezione  della  TARI,  ed  è  stata  introdotta  una  nuova
disciplina per l’IMU, rinvenibile nelle disposizioni dei commi da 738 a 783
dell'art. 1 della legge n. 160/2019. 
Le  modifiche  legislative  della  citata  legge  nonchè quelle  che  si  sono
susseguite  nell’ultimo  triennio  permettono  all'Ente  di  mantenere
l'invarianza di aliquote anche per il triennio 2024/2026.
Si segnala, tuttavia, che a partire dal 2024 cambieranno le modalità di
modulazione  delle  aliquote  IMU.  Invero,  dopo un lunga gestazione,  è

NOTA INTEGRATIVA 2024-2026 6



 COMUNE DI CHIOGGIA

stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 172/2023, il decreto 7 luglio
2023 del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  attuativo dell’art.  1,
comma 756,  della  L.  160/2019,  che  individua  le  fattispecie  all’interno
delle quali, nell'ambito della propria autonomia regolamentare, il Comune
avrà facoltà di introdurre  ulteriori differenziazioni.
Sul  fronte  del  recupero  coattivo,  dal  2022  è  stata  avviata  un’intensa
attività di bonifica della banca dati IMU, volta al perseguimento dell’equità
fiscale,  che  proseguirà  a  regime  anche  nel  corso  del  triennio  in
questione.
La previsione di entrata considera l’effetto dei minori introiti verificatisi nel
corso  del  2023,  a  seguito  del  decorso  dei  cinque  anni  dall’entrata  in
vigore del Piano urbanistico degli Interventi.

TASSA SUI RIFIUTI (TARI)
Principali norme di riferimento Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013

Del. ARERA n. 443-444/2019
Del. ARERA n. 363/2021
Del. ARERA 389/2023

Gettito previsto nel triennio 2024 2025 2026

16.710.591,00 16.993.565,00 16.993.565,00
Effetti  connessi  a  disposizioni
legislative  in  vigore  sugli  anni
della previsione

A seguito dell'introduzione del nuovo metodo tariffario per il  servizio di
gestione dei rifiuti (MTR), previsto dalle Deliberazioni n. 443 e 444/2019/
R/RIF  dell’Autorità  di  Regolazione  per  l’Energia  Reti  e  Ambiente
(ARERA), dal 2020 ha avuto inizio una nuova metodologia di tariffazione
che,  tuttavia,  ancora  oggi  è  soggetta  a  continui  puntellamenti  operati
dalla  stessa  ARERA.  Non  ultimo,  con  la  delibera  ARERA 363/2021
avente ad oggetto “Approvazione del metodo tariffario rifiuti (MTR-2) per
il  secondo  periodo  regolatorio  2022-2025” vengono  definiti  i  criteri  di
riconoscimento  dei  costi  efficienti  di  esercizio  e  di  investimento  per  il
periodo 2022-2025. Pur confermando l’impianto generale del MTR, per la
prima volta ARERA ha introdotto la programmazione quadriennale delle
tariffe  nonché  l’applicazione  di  standard  e  livelli  minimi  di  qualità  del
servizio a cui devono adeguarsi Comuni e gestori e dai quali dipende il
riconoscimento di nuovi costi, con effetto sulle tariffe. 
Per  l’anno  2024,  la  deliberazione  ARERA 389/2023  ha  ulteriormente
aggiornato il metodo di calcolo tenendo conto di vari aspetti tra i quali, a
mero  titolo  di  esempio,  l’incremento  dei  costi  verificatisi  negli  anni  a
causa  della  dinamica  inflattiva  e  da  recuperare  a  conguaglio,  la
determinazione del fattore di sharing ecc, con l'effetto di determinare con
tutta probabilità un aumento dei gettiti e quindi delle tariffe.

ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF
Principali norme di riferimento D.lgs 28 settembre 1998, n. 360

Art. 1, c. 2 e 3, L. 234/2021

Gettito previsto nel triennio 2024 2025 2026

4.150.000,00 4.150.000,00 4.150.000,00
Effetti  connessi  a  modifiche
legislative  e  regolamentari  in
vigore sugli anni della previsione

Le previsioni sul gettito IRPEF per il triennio si attestano sui valori degli
anni precedenti, mantenendo la soglia di esenzione ad € 15.000,00. In
caso  di  assenza  di  deliberazione  di  modifica  vengono  confermate  le
aliquote dell’anno precedente.
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CANONE UNICO
Principali norme di riferimento L. n. 160/2019 – art. 1, cc. 816-847

Gettito previsto nel triennio 2024 2025 2026

1.220.000,00 1.220.000,00 1.220.000,00
Effetti  connessi  a  modifiche
legislative  e  eregolamentari  in
vigore sugli anni della previsione

L'art.  1,  commi  816-836,  della  L.  160/2019  istituisce  dal  2022  il  cd.
canone  unico  patrimoniale  destinato  a  riunire  in  una  sola  forma  di
prelievo  e  contestualmente  sostituire  la  disciplina  relativa  alle  entrate
derivanti  dal  canone  per  l’occupazione  di  spazi  ed  aree  pubbliche,
dall’imposta  comunale  sulla  pubblicità  e  del  diritto  sulle  pubbliche
affissioni, nonché dal canone per l’installazione dei mezzi pubblicitari e
dalla TARI mercatale.
Come prevede il  comma 817,  art.  1,  della  legge 160/2019,  il  canone
deve assicurare un gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai tributi
che  sono  stati  sostituiti,  salva  la  possibilità  di  variare  il  gettito
modificando le tariffe. Allo stato, l'Ente ha inserito la previsione di bilancio
tenendo conto dell’andamento storico dell’entrata e del gettito previsto a
tariffe invariate, come previsto dal Regolamento di cui alla D.C. n. 52 del
31.03.2021. 

IMPOSTA DI SOGGIORNO
Principali norme di riferimento  Art. 4 d.lgs. 14 marzo 2011, n. 23

Art. 180 D.L. 34/2020 convertito in L. 77/2020

Gettito previsto nel triennio 2024 2025 2026

1.875.000,00 1.875.000,00 1.875.000,00
Effetti  connessi  a  modifiche
legislative  e  regolamentari  in
vigore sugli anni della previsione

La previsione  di  gettito  dell’imposta  di  soggiorno  per  il  triennio  viene
aggiornata sulla scorta delle nuove tariffe deliberate a partire dall’anno
2024. Le entrate in parola finanzieranno, come da espressa previsione
legislativa, interventi di spesa in materia di turismo, ivi compresi quelli a
sostegno  delle  strutture  ricettive,  nonché  interventi  di  manutenzione,
fruizione e recupero dei beni culturali  ed ambientali  locali,  nonché dei
relativi servizi pubblici locali.

FONDO DI SOLIDARIETÀ' COMUNALE (FSC)
Principali norme di riferimento Legge n. 178/2020 - Legge. n. 234/2021

2024 2025 2026
Gettito previsto nel triennio

6.909.320,38 6.929.200,49 6.956.056,90

Effetti connessi a modifiche 
legislative
previste sugli anni della previsione

Il comma 449, lettera c) dell’art. 1 della Legge n. 232/2016 prevede il
progressivo abbandono del criterio di riparto del FSC dei comuni delle
regioni a statuto ordinario (RSO) basato sulla spesa storica a favore,
specularmente,  di  un  criterio  basato  sulla  differenza  tra  le  capacità
fiscali  e  i  fabbisogni  standard  (perequazione  risorse)  approvati  dalla
Commissione tecnica per i fabbisogni standard. 
L’importo del fondo di solidarietà per gli anni 2024/2026 viene stimato a
partire dalla dotazione prevista per l’anno 2023 riproporzionata in base
alle risorse stanziate per ogni quota e tenuto conto della sottoindicata
composizione del riparto del FSC nel quadriennio 2023/2026:
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Con la legge di bilancio 2021 (legge 178/2020) è stato, inoltre, avviato
un nuovo processo che prevede l’integrazione delle risorse del FSC da
parte  dello  Stato  a  fronte  del  raggiungimento  di  precisi  obiettivi  di
servizio connessi ai livelli essenziali delle prestazioni. 
Tra questi:
a)  il potenziamento dei servizi sociali dei comuni delle regioni a statuto
ordinario.  Per tali  risorse è stato emanato il  DPCM 1° luglio 2021, il
quale individua le risorse assegnate ai singoli enti nonché le modalità di
monitoraggio e rendicontazione;
b)  il potenziamento degli asili nido,
c) il trasporto disabili. 
Il riparto viene disposto entro il 31 marzo di ogni anno con decreto del
Ministro dell’interno, tenendo conto dei fabbisogni standard.
A seguito della Sentenza della Corte Costituzionale n. 71/2023, il nuovo
DDL di bilancio 2024 prevede, a partire dal 2025 e fino al 2029, una
rimodulazione di tale fondo e  l’istituzione di un nuovo Fondo Speciale
Equità Livello dei  Servizi  nel  quale confluiranno le quote relative allo
sviluppo dei servizi sociali, all’incremento dei posti negli Asili nido e al
potenziamento del trasporto per gli alunni disabili.

 Altre entrate

Proventi delle sanzioni Codice della strada

Visto il  decreto legislativo n. 285/1992, modificato dalla legge 29 luglio 2010, n. 120 e  sulla base delle
indicazioni del Dirigente del Settore Sicurezza, Legalità e Risorse Umane e delle somme accertate a titolo di
sanzioni  amministrative  per  violazioni  al  Codice  della  Strada  negli  esercizi  precedenti,  per  il  triennio
2024/2026 si prevede di incassare a titolo di sanzioni Codice della strada un importo pari ad €. 1.700.000,00.
Su tali proventi viene accantonata una somma a titolo di fondo crediti di dubbia esigibilità in base alla media
delle somme non riscosse nel quinquennio precedente, destinata a limitare la capacità di spesa dell’ente,
pari a:

- Proventi ex articolo 208 CdS: quota del FCDE € 691.065,00
- Proventi ex articolo 142 CdS: quota del FCDE€ 79.135,00

Nel bilancio di previsione dell’esercizio 2024 sono state allocate le somme necessarie per garantire il vincolo
di destinazione dei proventi di cui agli articoli 142 e 208 del d.Lgs. n. 285/1992, al netto dell’importo del
fondo crediti accantonato, nel seguente modo:

Art. 208 del d.Lgs. n. 285/1992

Finalità
%

minima
Rif. al

bilancio
Importo

2024
Importo

2025
Importo 2026

Interventi  di  sostituzione,  di  ammodernamento,  di
potenziamento,  di  messa  a  norma  e  di
manutenzione della segnaletica delle strade 

12,50% 281000/U 105.000,00 105.000,00 105.000,00
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Attività di controllo e di accertamento delle violazioni
in materia di circolazione stradale, anche attraverso
l'acquisto di automezzi,  mezzi e attrezzature (min.
25%)

12,50%

119002/U
325017/U
325059/U
325042/U
167010/U

70.567,50
0,00
0,00
0,00

50.000,00

74.567,50
0,00
0,00
0,00

50.000,00

74.567,50
0,00
0,00
0,00

50.000,00

Manutenzione ordinaria delle vie e delle piazze

25%

280000/U 51.400,00 47.400,00 47.400,00

Forme di previdenza e assistenza complementare 162710/U 50.000,00 50.000,00 50.000,00

Assunzione per vigili stagionali
162500/U
162001/U
162041/U

60.000,00 60.000,00 60.000,00

Interventi  per  la  sicurezza  stradale  a  tutela  degli
utenti deboli

278100/U 32.500,00 32.500,00 32.500,00

TOTALE 50% 419.467,50 419.467,50 419.467,50

Art. 142, comma 12-ter, del d.Lgs. n. 285/1992:

Finalità %
Rif. al

bilancio
Importo

2024
Importo

2025
Importo

2026
Interventi  di  manutenzione  e  messa  in  sicurezza  delle
infrastrutture  stradali,  ivi  comprese  la  segnaletica  e  le
barriere, e dei relativi impianti

50% 280000/U 45.432,50 45.432,50 45.432,50

Potenziamento delle attività di controllo e di accertamento
delle  violazioni  in  materia  di  circolazione  stradale,  ivi
comprese le spese relative al personale

50% 199002/U 45.432,50 45.432,50 45.432,50

TOTALE
100
%

90.865,00 90.865,00 90.865,00

Destinazione dei proventi da concessioni edilizie

A decorrere dal  1°  gennaio  2018 l’utilizzo  dei  proventi  abilitativi  edilizi  e relative  sanzioni  è  disciplinato
dall’articolo 1, comma 460, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilancio 2017), il quale elenca in
via esclusiva le tipologie di spese che possono essere finanziate da detti proventi. 
Tra  le  spese  finanziabili  con  detti  proventi  rientrano:  la  realizzazione  e  la  manutenzione  ordinaria  e
straordinaria  delle  opere  di  urbanizzazione  primaria  e  secondaria,  il  risanamento  di  complessi  edilizi
compresi  nei  centri  storici  e nelle periferie degradate,  interventi  di  riuso e di  rigenerazione, interventi  di
demolizione di  costruzioni  abusive,  acquisizione e realizzazione di  aree verdi  destinate  a  uso pubblico,
interventi di tutela e riqualificazione dell'ambiente e del paesaggio, anche ai fini della prevenzione e nella
mitigazione del rischio idrogeologico e sismico e della tutela e riqualificazione del patrimonio rurale pubblico,
interventi volti a favorire l'insediamento di attività di agricoltura nell'ambito urbano e a spese di progettazione
per opere pubbliche. 

La tabella che segue da conto dell'allocazione di tali proventi nel bilancio 2024/2026:

Importo di previsione

Titolo Cap. Descrizione 2024 2025 2026

2 338535 Incarichi professionali esterni 91.600,00 91.600,00 91.600,00
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2 338531Rimborso oneri 200.000,00 200.000,00 200.000,00

2 338530
Opere di urbanizzazione primaria e 
secondaria

274.834,00 274.834,00 274.834,00

2 372810Opere di culto 24.886,00 24.886,00 24.886,00

2 338580
Eliminazione delle barriere 
architettoniche 

120.000,00 120.000,00 120.000,00

1 257000
Manutenzione ordinaria giardini, 
verde

100.000,00 100.000,00 100.000,00

1 173430
Manutenzione ordinaria beni 
patrimoniali

40.000,00 40.000,00 40.000,00

1 181130
Manutenzione ordinaria beni 
patrimoniali

100.000,00 100.000,00 100.000,00

1 181131
Manutenzione ordinaria beni 
patrimoniali

40.000,00 40.000,00 40.000,00

1 183300
Manutenzione ordinaria beni 
patrimoniali

50.000,00 50.000,00 50.000,00

1 183301
Manutenzione ordinaria beni 
patrimoniali

50.000,00 50.000,00 50.000,00

1 253030
Manutenzione ordinaria beni 
patrimoniali

30.000,00 30.000,00 30.000,00

1 253031
Manutenzione ordinaria beni 
patrimoniali

25.000,00 25.000,00 25.000,00

1 280000
Manutenzione Ordinaria Delle Vie E 
Delle Piazze 

103.680,00 103.680,00 103.680,00

1.250.000,00 1.250.000,00 1.250.000,00
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1.1. Le spese2

L'evoluzione della spesa nel triennio 2024/2026 è rappresentata dal prospetto che segue:

Per quanto riguarda le spese correnti, le previsioni sono state formulate sulla base:
 dei  contratti  in  essere  (mutui,  personale,  utenze,  altri  contratti  di  servizio  quali  rifiuti,  pulizie,

illuminazione pubblica, ecc.);
 delle spese necessarie per l’esercizio delle funzioni fondamentali;
 delle  richieste  formulate  dai  vari  responsabili,  opportunamente  riviste  alla  luce  delle  risorse

disponibili e delle scelte dell’amministrazione effettuare in relazione agli obiettivi indicati nel DUP.

A decorrere  dall’anno  2020,  a  norma dell’art.  57,  comma 2,  del  D.L.  124/2019,  convertito  in  Legge n.
157/2019:

 è cessata l’applicazione dell’art.  2,  comma 594 della L..244/2007, che prevedeva l’adozione del
piano triennale di razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, delle

2  Per la spesa, relativamente al contenuto di ciascun programma di spesa, la nota integrativa illustra i criteri di formulazione
delle previsioni, con riguardo, in particolare:

 alle varie tipologie di spesa e ai relativi riferimenti legislativi, con indicazione dei corrispondenti stanziamenti del bi -
lancio triennale;

 agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti ai fondi spese e ai fondi rischi, con particolare riferimento al fondo
crediti di dubbia esigibilità. 
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autovetture di  servizio,  dei  beni immobili  ad uso abitativo o di  servizio,  con esclusione dei beni
infrastrutturali;

 è cessata l’applicazione dei limiti di spesa di cui all’art. 6, commi 7 (studi ed incarichi di consulenza),
8 (convegni, mostre, pubblicità e spese di rappresentanza), 9 (sponsorizzazioni),12 (missioni) e 13
(formazione) del D.L. n. 78/2010, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 122/2010;

 è cessata l’applicazione dell’articolo 5, comma 2, del D.L. n. 95/2012, conv. In Legge n. 135/20212
(acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture);

 è cessata l’applicazione dell’articolo 12, comma 1-ter, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98 e s.m.i.
(divieto di acquisto di immobili).

Di seguito vengono indicate le spese più rilevanti.

Spesa del Personale 

Con il decreto Ministeriale 17 marzo 2020 ad oggetto: “Misure per la definizione delle capacità assunzionali
di personale a tempo indeterminato dei comuni”, previsto dall’art. 33, comma 2, del D.L. 30 aprile 2019, n. 34
(cosiddetto Decreto Crescita), convertito con modificazioni dalla L. 28 giugno 2019, n. 58, il Legislatore ha
riscritto l’intera disciplina dei vincoli di spesa e assunzionali sostituendo il  turnover con un sistema basato
sulla sostenibilità finanziaria della spesa.
Il nuovo provvedimento introduce, con decorrenza 20 aprile 2020, sostanziali novità in tema di personale.
Permangono, tuttavia, i limiti di spesa già previsti dall’art. 1, cc. 557, 557-bis, 557-ter e 557-quater, L. 27
dicembre 2006, n. 296 (Legge finanziaria 2007).
In particolare, l’art. 33, c. 2, D.L. 30 aprile 2019, n. 34 dispone che “A decorrere dalla data individuata dal
decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al comma 1, i comuni possono procedere ad
assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e
fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad
una  spesa  complessiva  per  tutto  il  personale  dipendente,  al  lordo  degli  oneri  riflessi  a  carico
dell'amministrazione,  non  superiore  al  valore  soglia  definito  come  percentuale,  differenziata  per  fascia
demografica, della media delle entrate correnti relative agli  ultimi tre rendiconti approvati,  considerate al
netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione.
Dato  atto  che,  ai  sensi  dell’art.  3,  D.M.  17  marzo  2020,  il  Comune  di  Chioggia  appartiene  alla  fascia
demografica  “F”  (popolazione  al  31.12.2022:  n.  48240  abitanti), il  valore  soglia  di  massima  spesa  del
personale corrisponde al 27%. In base, poi, alla Tabella 3 dell’art. 6, D.M. 17 marzo 2020, il valore soglia di
rientro della maggiore spesa del personale corrisponde al 31%.
A partire dai dati dei rendiconti 2020-2022 e del bilancio di previsione finanziario annualità 2022, è stato
quantificato il valore percentuale del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti, al netto del Fondo
Crediti di Dubbia Esigibilità, pari al 19,44%.
Essendo tale valore inferiore al valore della soglia di virtuosità è possibile incrementare nell’anno 2024 la
spesa del personale registrata nel 2018, in misura non superiore al valore percentuale indicato dalla Tabella
2 allegata al decreto, pari al 22%.

In alternativa è possibile utilizzare le facoltà assunzionali residue dei cinque anni antecedenti in deroga agli
incrementi percentuali individuati dalla Tabella 2 del comma 1, fermo restando il limite di cui alla Tabella 1
dell'art. 4, comma 13.
Pertanto, il tetto massimo della spesa di personale per l’Ente per l’anno 2024 risulta pari a € 11.226.984,67,
come evidenziato di seguito:

3  Il Ministero dell’Economia e delle Finanze, con il proprio parere reso in data 15 gennaio 2021 (prot. n. 12454), a proposito
della possibilità per gli enti virtuosi di utilizzare in deroga i resti assunzionali del quinquennio 2015-2019 ha chiarito quanto segue: 

“l’utilizzo dei più favorevoli resti assunzionali dei cinque anni antecedenti al 2020 non può essere cumulato con le assunzioni
derivanti dall’applicazione delle nuove disposizioni normative ex articolo 33, comma 2, del decreto legislativo n. 34/2019, ma tale possi-
bilità di utilizzo costituisce una scelta alternativa – se più favorevole – alla nuova regolamentazione, fermo restando che tale opzione è
consentita, in ogni caso, solamente entro i limiti massini previsti dal valore soglia di riferimento di cui all’articolo 4, comma 1 – Tabella 1,
del decreto attuativo.”
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Dal 2025 termina il periodo transitorio previsto dal D.M. 17 marzo 2020 che, al comma 1 dell’art. 5, stabilisce
che fino al 2024 i comuni c.d. “virtuosi”, che presentano un rapporto della spesa del personale rispetto alle
entrate  correnti  al  di  sotto  del  valore  soglia  della  tabella  1,  riportata  al  precedente  art.  4,  possono
incrementare  annualmente,  per  assunzioni  di  personale  a  tempo indeterminato,  la  spesa del  personale
registrata nel  2018, in misura non superiore al  valore percentuale indicato nella tabella  2 dell’art.  5 del
medesimo  decreto.  Quindi  dal  2025  i  comuni  “virtuosi”  dovranno  rispettare  i  valori  soglia  di  cui  alla
menzionata tabella 1. Sempre dal 2025, i comuni non potranno più utilizzare le facoltà assunzionali residue
dei 5 anni antecedenti al 2020 in deroga agli incrementi percentuali della citata tabella 2.

Considerato che permane il limite riferito alla media delle spese di personale sostenute nel triennio 2011-
2013, la spesa di personale determinata ai sensi dell’art. 1, cc. 557, 557-bis, 557-ter e 557-quater, L. 27
dicembre 2006, n. 296 (Legge finanziaria 2007), per l’anno 2024 risulta pari ad € 9.509.683,74 ed è coerente
con il limite di spesa del triennio 2011-2013, quantificato in € 9.761.022,20.
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La spesa del personale a tempo determinato (al netto dei Dirigenti a T. D.) risulta pari ad euro 153.254,26,
inferiore all’analoga spesa del 2009 pari ad euro 243.282,44.

Oneri derivanti da rinnovi contrattuali

Nel corso del 2024 sarà sottoscritto il nuovo CCNL Funzioni locali per il personale non dirigente, con obbligo
per gli enti di darvi attuazione corrispondendo gli arretrati contrattuali a decorrere dal 2022.
Per le amministrazioni diverse da quelle statali gli oneri dei rinnovi contrattuali sono posti a carico dei rispetti -
vi bilanci (comma 610). 
Per  quanto  riguarda  il  personale  dirigenziale,  invece,  l’ultimo  CCNL  sottoscritto  è  quello  del
2016/2018.  Allo  stato  attuale,  nel  bilancio  di  previsione  2024/2026  si  dovrà  tenere
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conto  della  spesa  per  gli  adeguamenti  contrattuali  delle  sessioni  negoziali  2019/2021  e
2022/2024.
Sulla scorta di quanto recentemente previsto dal decreto legge n. 145/2023 (decreto anticipi) che consente
l’incremento,  nel  mese  di  dicembre  2023,  dell'emolumento  di  cui  all'art.  1,  comma  609,  2°
periodo,  della  Legge  n.  234/2021,  a  valere  sul  2024,  di  un  importo  pari  a  6,7  volte  il
relativo valore annuale attualmente erogato, è stato stimato il fondo oneri contrattuali da prevedere tra gli ac-
cantonamenti del Bilancio 2024/2026 per il personale dirigente e non dirigente.

Disposizioni in materia di indennità dei sindaci e degli amministratori locali 

A decorrere dal 2024, si prevede che l'indennità di funzione dei Sindaci dei Comuni ubicati nelle regioni a
statuto ordinario, sia parametrato al trattamento economico complessivo dei presidenti delle regioni sulla
base delle seguenti percentuali che tengono conto della popolazione residente, ovvero:

- 100% (pari a 13.800 euro) per i sindaci metropolitani;
- 80% (pari a 11.040 euro) per i sindaci dei comuni capoluogo di regione e per i sindaci dei comuni

capoluogo di provincia con popolazione superiore a 100.000 abitanti;
- 70% (pari a 9.660 euro) per i  sindaci dei comuni capoluogo di provincia con popolazione fino a

100.000 abitanti;
- 45% (pari a 6.210 euro) per i sindaci dei comuni con popolazione superiore a 50.000 abitanti;
- 35% (pari a 4.830 euro) per i sindaci comuni con popolazione da 30.001 a 50.000 abitanti;
- 30% (pari a 4.140 euro) per i sindaci dei comuni con popolazione da 10.001 a 30.000 abitanti;
- 29% (pari a 4.002 euro) per i sindaci dei comuni con popolazione da 5.001 a 10.000 abitanti;
- 22% (pari a 3.036 euro) per i sindaci dei comuni con popolazione da 3.001 a 5.000 abitanti;
- 16% (pari a 2.208 euro) per i sindaci dei comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti.

La norma ha previsto, in sede di prima applicazione, che tale indennità di funzione fosse adeguata: 
- al 45% nel 2022,
- al 68% nel 2023.

Agganciate alle indennità del sindaco e del presidente della provincia o della città metropolitana vi sono an -
che quelle del vice-sindaco, degli assessori e del presidente del consiglio, che quindi aumentano proporzio-
nalmente in coerenza con quanto previsto per il primo cittadino.
Le norme consentono agli enti locali di anticipare l’adeguamento previsto a regime delle nuove indennità,
purché ciò avvenga nel rispetto degli equilibri di bilancio. 
L’Ente ha rideterminato gradualmente le indennità di funzione mensili lorde degli Amministratori Locali del
Comune di Chioggia a decorrere dal 1.1.2022 in funzione di quanto stabilito dalla Legge 234/2021, art. 1
commi 583, 584, 585, 586 e 587, come segue:
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INDENNITA'  P. REGIONE 13.800,00 ANNO 2022

NORMATIVA BASE DM 119/2000 L. 234/2021

SINDACO 3.114,24 3.886,33

VICESINDACO 1.712,83 2.137,48

ASSESSORI  1.401,41 1.748,85

PRESIDENTE CONSIGLIO 1.401,41 1.748,85

INDENNITA'  P. REGIONE 13.800,00 ANNO 2023

NORMATIVA BASE DM 119/2000 L. 234/2021

SINDACO 3.114,24 4.280,96

VICESINDACO  1.712,83 2.354,53

ASSESSORI  1.401,41 1.926,43

PRESIDENTE CONSIGLIO 1.401,41 1.926,43

INDENNITA'  P. REGIONE 13.800,00 ANNO 2024

NORMATIVA BASE DM 119/2000 L. 234/2021

SINDACO 3.114,24 4.830,00

VICESINDACO 1.712,83 2.656,50

ASSESSORI  1.401,41 2.173,50

PRESIDENTE CONSIGLIO 1.401,41 2.173,50
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A  titolo  di  concorso  alla  copertura  del  maggior  onere  sostenuto  dai  comuni  per  la  corresponsione
dell’incremento delle indennità di funzione, il Decreto del Ministero dell’Interno del 30.05.2022 ha previsto il
riparto tra i comuni interessati del fondo per gli anni 2022, 2023 e 2024 e seguenti. 

Dinamica inflazionistica

Nella determinazione degli stanziamenti di spesa non si può non tener conto della dinamica inflazionistica re-
gistratasi già a partire dagli ultimi mesi del 2021. 
Se nel corso del 2022 e in parte anche nel corso del 2023 sono stati previsti contributi straordinari per fron-
teggiare, in particolare, gli aumenti di spesa per utenze di energia elettrica e gas, per garantire la continuità
dei servizi erogati, a partire dal 2024 l’intero onere grava sul bilancio dell’Ente.

Servizi a domanda individuale 

Nel Bilancio 2024/2026 sono state stimate le nuove previsioni d’entrata e di uscita relative all’erogazione dei
servizi a domanda individuale, tenuto conto delle tariffe e contribuzioni dei servizi pubblici a domanda indivi -
duale, attualmente vigenti. 
Il costo dei servizi a domanda individuale risulterà coperto con i relativi proventi tariffari e contributi finalizzati
nella misura del 45,18% come risulta dal seguente quadro riepilogativo:

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

Il Fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento di risorse che gli enti devono stanziare
nel bilancio di previsione al fine di limitare la capacità di spesa alle entrate effettivamente esigibili  e che
giungono a riscossione, garantendo in questo modo gli equilibri di bilancio. 
Il D.M. del 25 luglio 2023 ha reintrodotto la modalità di calcolo del FCDE in sede di bilancio di previsione,
prevista per i soli primi 5 anni di adozione del principio di competenza finanziaria. sulla base di una delle
seguenti medie: media semplice (sia la media fra totale incassato e totale accertato, sia la media dei rapporti
annui);  rapporto  tra  la  sommatoria  degli  incassi  di  ciascun anno ponderati  con i  seguenti  pesi:  0,35 in
ciascuno degli anni nel biennio precedente e 0,10 in ciascuno degli anni del primo triennio, rispetto alla
sommatoria degli accertamenti di ciascun anno ponderati con i medesimi pesi indicati per gli incassi; media
ponderata del rapporto tra incassi e accertamenti registrato in ciascun anno del quinquennio con i seguenti
pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e 0,10 in ciascuno degli anni del primo triennio.
Il  metodo  di  calcolo  del  fondo  utilizzato  è  quello  della  media  semplice  con  scorrimento  all’indietro  del
quinquennio di riferimento di un anno, in modo da considerare gli incassi intervenuti a residuo nell’esercizio
successivo a valere sugli accertamenti dell’esercizio n. 

In merito alle entrate per le quali calcolare il Fondo, il principio contabile demanda al responsabile finanziario
sia l’individuazione sia il livello di analisi, il quale può coincidere con la categoria ovvero scendere a livello di
risorsa o di capitoli. 
Le entrate per le quali si è ritenuto di procedere all’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità sono
le seguenti:
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FCDE
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Le entrate non rientranti nel calcolo del fondo crediti sono quelle escluse dalle previsioni di legge e dai principi contabili (i crediti vantati verso altre amministrazioni
pubbliche; le entrate tributarie stimate per un importo non superiore a quello pubblicato dal Dipartimento delle finanze sul portale per il federalismo; i tributi riscossi
per conto di altri enti, le entrate tributarie accertate per cassa) e le entrate per le quali non si sia verificato in base al trend storico un rischio di mancata riscossione.
Le entrate escluse dal calcolo risultano le seguenti:

Numero capitolo Descrizione Stanziamento

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 41.202.944,33

4600 IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA. 10.350.000,00

1000 ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF 4.150.000,00

2500 IMPOSTA DI SOGGIORNO (CAP. U/197311-199220-197200-197350-257570- 257590- 307000-307110-
308000- 325036-370050-257000-199000)

1.875.000,00

Titolo 3 - Entrate extratributarie 7.350.576,31

24000 DIRITTI DI SEGRETERIA 25.000,00

24700 RIMBORSO SPESE DI NOTIFICA 5.000,00

24210 PROVENTI SPESE ISTRUTTORIA UFF. DEMANIO 30.000,00

24215 DIRITTI DI ISTRUTTORIA E RICERCA 40.000,00

25000 DIRITTI PER IL RILASCIO DELLE CARTE DI IDENTITA' 35.000,00

26000 PROVENTI DA CELEBRAZIONI DI MATRIMONI CIVILI. 15.000,00

33310 PROVENTI DA GESTIONE SERVIZIO SPAZIO JUNIOR. 55.000,00

40000 PROVENTI SERVIZIO TRASPORTO SCOLASTICO 30.000,00

33400 GESTIONE AUDITORIUM 1.000,00

33500 PROVENTI DA MUSEO (QUOTA PARTE U/198500) 40.000,00

24100 DIRITTI DI SEGRETERIA - D. L. 289/92- 325.000,00

33100 GESTIONE DEGLI ASILI NIDO 250.000,00

33000 DIRITTI SULLA VENDITA DI GAS METANO 92.500,00

55051 RILASCIO AUTORIZZAZIONE PASSI CARRABILI 1.000,00

55052 RILASCIO CERTIFICATO IDONEITA' ALLOGIATIVA 1.000,00

24001 DIRITTI DI SEGRETERIA DERIVANTI DAL ROGITO DEI CONTRATTI 20.000,00

40100 PROVENTI DA GESTIONE MENSA SCOLASTICA (CAP. U/190010) 700.000,00
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32030 PROVENTI CONCESSIONI CIMITERIALI 200.000,00

24200 IMPOSTA REGIONALE DEMANIO MARITTIMO-L. R.33/2002 (U/237510, U237511) 130.000,00

24260 RISCOSSIONE CANONI PER CONCESSIONI DEMANIO NAVIGAZIONE INTERNA (RIF CAP U/237530;
237540; 237550)

100.000,00

46300 PROVENTI DERIVANTI DA QUOTE DI PARTECIPAZIONE DEGLI UTENTI AI SERVIZI SOCIALI. 179.014,00
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Fondi di riserva 

Il Fondo di riserva è una voce che non viene impegnata ma utilizzata per far fronte nel corso dell’esercizio a
spese impreviste e la cui previsione in bilancio è obbligatoria come previsto dall’art. 166, D.Lgs. 267/2000:
“1. Nella missione "Fondi e Accantonamenti",  all'interno del programma "Fondo di riserva", gli  enti  locali
iscrivono un fondo di riserva non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del totale delle spese
correnti di competenza inizialmente previste in bilancio.
2. Il fondo è utilizzato, con deliberazioni dell'organo esecutivo da comunicare all'organo consiliare nei tempi
stabiliti  dal regolamento di contabilità, nei casi in cui si verifichino esigenze straordinarie di bilancio o le
dotazioni degli interventi di spesa corrente si rivelino insufficienti.
2-bis. La metà della quota minima prevista dai commi 1 e 2-ter è riservata alla copertura di eventuali spese
non prevedibili, la cui mancata effettuazione comporta danni certi all'amministrazione”.
2-ter. Nel caso in cui l'ente si trovi in una delle situazioni previste dagli articoli 195 e 222, il limite minimo
previsto dal comma 1 è stabilito nella misura dello 0,45 per cento del totale delle spese correnti inizialmente
previste in bilancio.”

Il Fondo di riserva di competenza rientra nelle percentuali previste dalla legge, per il 2024 di € 171.024,99
per il 2025 di € 192.953,48 € e per il 2026 di € 194.143,99.

Per l’esercizio 2024 è stato inoltre stanziato un fondo di riserva di cassa dell’importo di €. 250.000,00 pari
in attuazione di quanto previsto dall’art. 166, comma 2-quater, del d.Lgs. n. 267/2000.

Fondo di garanzia debiti commerciali 

A decorrere dall’anno 2021 (proroga disposta dalla L. n. 160/2019), con deliberazione di giunta da adottare
entro il 28 febbraio 2021, è iscritto nella parte corrente del bilancio nella missione 20 programma 03 un
accantonamento denominato “Fondo di garanzia debiti commerciali”, sul quale non è possibile disporre
impegni e pagamenti, che a fine esercizio confluisce nella quota libera del risultato di amministrazione (art. 1,
cc. 859 e 862, L. 30 dicembre 2018, n. 145).
L’iscrizione del fondo in bilancio è obbligatoria se il debito commerciale residuo rilevato alla fine dell’esercizio
precedente non si sia ridotto almeno del 10% rispetto a quello del secondo esercizio precedente. 
In ogni caso, le medesime misure non si applicano se il debito commerciale residuo scaduto, ai sensi del
citato articolo 33 del decreto legislativo n. 33 del 2013,  rilevato alla fine dell'esercizio precedente non è
superiore al 5 per cento del totale delle fatture ricevute nel medesimo esercizio (art. 1, c. 859, lett. a, e c.
868).
Verificandosi le predette condizioni, lo stanziamento del fondo deve essere pari al 5% degli stanziamenti di
spesa per acquisto di beni e servizi dell’esercizio in corso, con esclusione di quelli finanziati con risorse
aventi vincolo di destinazione (art. 1, c. 859, lett. a), c. 862, lett. a), e c. 863).
L’iscrizione del fondo in bilancio è, inoltre, obbligatoria anche se il debito commerciale residuo rilevato alla
fine dell’esercizio precedente si sia ridotto di oltre il 10% rispetto a quello del secondo esercizio precedente,
ma l’ente presenta un indicatore di ritardo annuale dei pagamenti, calcolato sulle fatture ricevute e scadute
nell'anno precedente, non rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni commerciali (art. 1, c. 859,
lett. b).
Verificandosi la predetta condizione, lo stanziamento del fondo deve essere pari (art. 1, c. 862, lett. b), c), d)
e c. 863):

a) al 5 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e
servizi,  in caso di mancata riduzione del 10 per cento del debito commerciale residuo oppure per ritardi
superiori a sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente;

b) al 3 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e
servizi, per ritardi compresi tra trentuno e sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente;

c) al 2 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e
servizi, per ritardi compresi tra undici e trenta giorni, registrati nell'esercizio precedente;

d) all'1 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e
servizi, per ritardi compresi tra uno e dieci giorni, registrati nell'esercizio precedente.

I tempi di pagamento e di ritardo sono elaborati mediante la piattaforma elettronica per la gestione telematica
del rilascio delle certificazioni dei crediti (art. 1, c. 861).
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I tempi del ritardo sono calcolati tenendo conto anche delle fatture scadute che gli enti non hanno ancora
provveduto a pagare.
Nel  corso  dell’esercizio  l’accantonamento  al  fondo  è  adeguato  alle  variazioni  di  bilancio  relative  agli
stanziamenti di spesa per acquisto di beni e servizi,  con esclusione di quelli finanziati con risorse aventi
vincolo di destinazione. 
Il Fondo di garanzia debiti commerciali accantonato nel risultato di amministrazione è liberato nell'esercizio
successivo a quello in cui risultano rispettati i parametri di riduzione dei tempi di pagamento e la riduzione
dell’ammontare complessivo dei propri debiti commerciali.  (art. 1, c. 863).

La conversione in legge del d.l. n. 183/2021 (c.d. milleproroghe) sono state apportate alcune modifiche alla
disciplina del "Fondo di garanzia": oltre alla possibilità, prevista per il solo esercizio 2021, di elaborare gli
indicatori  rilevati  dalla  Piattaforma  dei  Crediti  Commerciali  tenendo conto  -  previa  verifica  da  parte  del
competente organo di  controllo di  regolarità amministrativa e contabile -  anche dei pagamenti  di  fatture
commerciali risultanti dalle registrazioni contabili degli enti ma non comunicati alla Piattaforma, rileva ai fini
delle  presenti  note  la  modifica  apportata  al  comma 862 per  effetto  della  quale  al  termine dell'esercizio
l'importo del fondo accantonato in bilancio confluirà nella quota accantonata dell'avanzo di amministrazione
anziché in quella libera come finora previsto.

Dalla lettura degli indici trimestrali risultanti dalla PCC per l’anno 2023, allo stato, non viene previsto alcun

accantonamento 

Accantonamenti per passività potenziali
Nel bilancio di previsione sono stati previsti i seguenti accantonamenti per passività potenziali:

DESCRIZIONE ANNO 2024 ANNO 2025 ANNO 2026
Indennità di fine mandato del sindaco 3.886,33 3.886,33 3.886,33
Fondo oneri rinnovi contrattuali 200.000,00 200.000,00 200.000,00
Fondo contenzioso 339.547,07 106.270,24 111.294,61
Fondo rischi indennizzi assicurativi
Fondo rischi altre passività potenziali
Altri fondi 

Fondo oneri rinnovi contrattuali 
Nel Bilancio 2024/2026 è stato accantonato un importo di € 200.000,00 per far fronte agli oneri derivanti dai
rinnovi  contrattuali  del  personale  non  dirigente  (CCNL  2022/2024)  e  per  il  personale  dirigente  (CCNL
2019/2021 e 2022/2024). Tale quota è stata stimata considerando quanto recentemente previsto dal decreto
legge  n.  145/2023  (decreto  anticipi)   il  quale  consente   l’incremento,  nel  mese  di  dicembre  2023,
dell'emolumento di cui all'art. 1, comma 609, 2° periodo, della Legge n. 234/2021, a valere sul 2024, di un
importo pari a 6,7 volte il relativo valore annuale attualmente erogato.

Fondo contezioso
L’importo  accantonato  è  stato  calcolato  tenendo  conto  del  contenzioso  in  corso  e  delle  probabilità  di
soccombenza indicate dal servizio Legale e dai Dirigenti competenti così come di seguito riepilogate:
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Cause
pendenti 

(A) Descrizione del contenzioso
 

Oggetto della causa
Valore della

causa 

Autorità
giudiziaria
presso cui
la causa è
pendente

Anno di
instaurazi

one del
contenzios

o 

Durata
presumibil

e del
contenzios

o 

Indice di rischio soccombenza 

Stima importo di
cui potrebbe

risultare gravato il
bilancio in caso di

eventuale condanna 

Stima
congruo

accantoname
nto 

Quota da
stanziare in
Bilancio di
Previsione
anno 2024 

Quota da
stanziare in
Bilancio di
Previsione
anno 2025 

Quota da
stanziare in
Bilancio di
Previsione
anno 2026 

Rischio
<10%

Rischio
compreso
tra 10% e

50%

Rischio
>50%

1

annullamento DG
n. 1896/1995 e 859/1996 oltre

al verbale di accertamento
abuso edilizio del 25.10.1995

Euro
28.501,44

Tribunale
Venezia
RG n.

99/2013

2013 2024 50,00%

spese del giudizio 
quantificate dal 
giudice e stimate in 
circa euro 14.000,00

€. 7.000,00 €. 7.000,00

2
annullamento DT n. 9/2014 
convenzione urbanistica indeterminato

TAR 
Veneto
 RG n. 
488/2014

2014 2025 50,00%

la richiesta di
 risarcimento non 
è stata quantificata
 ma rimessa alla
Decisione
 del Giudice+ 
condanna alle spese 
processuali stimate 
in Euro 3.000,00

€. 1.500,00 €. 1.500,00

3
annullamento DT n. 10/2014 
convenzione urbanistica indeterminato

TAR  
Veneto
 RG n.  
489/2014

2014 2025 50,00%

la richiesta di 
risarcimento non è 
stata quantificata  ma
rimessa alla 
decisione del 
Giudice + condanna 
alle spese 
processuali stimate 
in Euro 3.000,00

€. 1.500,00 €. 1.500,00

4

annullamento
ordinanza n. 24/2015
diffida utilizzo
posti  barca privi di 
agibilità

indeterminato

TAR 
Veneto
 RG 
667/2015

2015 2025 50,00%

condanna spese del 
giudizio quantificate 
dal  Giudice e 
stimate in circa  
Euro 5.000,00

€. 2.500,00 €. 2.500,00

5
accertamento inottemperanza 
ordinanza di demolizione n. 
138/2014

indeterminato

TAR 
Veneto
 RG 
1379/2015

2015 2025 9,00%

condanna spese del 
giudizio quantificate 
dal  Giudice e 
stimate in circa  
Euro 3.000,00

€. 0

6
accertamento inottemperanza 
demolizione opere abusive indeterminato

TAR   
Veneto 
 R.G. 
1421/2015

2015 2025 50,00%

condanna spese del 
giudizio  quantificate
dal  Giudice e 
stimate  in circa  
Euro 3.000,00

€. 1.500,00 €. 1.500,00

7 diniego condono edilizio indeterminato TAR 
Veneto
RG 

2016 204/2025 9,00% condanna spese del 
giudizio quantificate 
dal  Giudice e 

€. 0
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555/2016
stimate  in circa  
Euro 3.000,00

8

diniego formazione silenzio 
assenso su domanda di
permesso di costruire

indeterminato

TAR 
Veneto 
RG. n. 
665/2017

2017 2024/2025 50,00%

condanna spese  del 
giudizio quantificate 
dal  Giudice e 
stimate  in circa  
Euro 3.000,00

€. 1.500,00 €. 1.500,00

9
approvazione
variante al PRG indeterminato

TAR 
Veneto
RG. n. 
1333/2017

2017 2023/2024 50,00%

condanna spese del 
giudizio quantificate 
dal Giudice e stimate
in circa Euro 
5.000,00

€. 2.500,00 €. 2.500,00

10
accertamento di possesso 
immobile per usucapione €. 38,00

Tribunale 
di Venezia 
– Sez. I - 
R.G. n. 
1075/2018 

2018 2023 51,00%

condanna spese del 
giudizio quantificate 
dal Giudice e stimate
in circa Euro 
1.800,00

€. 918,00 €. 918,00

11
riforma sentenza Tribunale di  
Venezia  n. 260/2020

Euro
4.837,27

Corte 
d’Appello 
di Venezia 
Sez Lavoro
RG: n. 
720/2020

2021 2025 70,00%

risarcimento Euro 
4.837,27 oltre 
interessi legali e 
spese del giudizio i 
dal Giudice e stimate
in Euro 7.600,00

€. 8.706,00 €. 8.706,00

12

annullamento ordinanza del 
Sindaco n. 8 del 31.01.2022 – 
Bonifica copertura fabbricato 
sito in Sottomarina di Chioggia

indeterminato

TAR 
Veneto 
 R.G. 
559/2022 

2022 2025 70,00%

richiesta di 
risarcimento danno 
che l’agenzia del 
Demanio si riserva 
di quantificare nel 
proseguo del 
giudizio oltre spese 
processuali 
quantificate dal 
Giudice e stimate in 
Euro 3.000,00

€. 2.100,00 €. 2.100,00

13

annullamento cartella di 
pagamento in relazione ai ruoli 
avente ad oggetto entrate 
patrimoniali

Euro
24.545,21

Tribunale 
Venezia
RG. n. 
1067/2022

2022 2025 70,00%

richiesta di 
risarcimento danno 
che sarà quantificato 
in corso di causa 
oltre spese 
processuali 
quantificate dal 
Giudice e stimate in 
Euro 14.000,00

€. 9.800,00 €. 9.800,00

14

annullamento sentenza
del TAR Veneto
 n. 1179/2017
 

indeterminato

Consiglio 
di Stato
RG . 
5852/2018

2018 2023/2024  <10% €. 0

15

ricorso in appello per la parziale
riforma della sentenza del TAR 
Veneto
 n. 751/2018 

indeterminato

Consiglio 
di Stato
RG . 
2168/2019

2019 2024  <10% €. 0

16 annullamento deliberazioni del  
consiglio comunale

indeterminato Tar veneto
RG:444/20

2019 2024/206 50,00% spese di lite che
 saranno

Euro
1.500,00

Euro 1.500,00
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 n. 60 del 27/04/2014, 
n. 29 del 27/02/2018, 
n. 160 del 28/11/2018 
e  deliberazione di Giunta
 n. 26 del 14/02/2019

19

quantificate 
dal Giudice
E stimate in Euro 
3.000,00

17
riforma sentenza  del TAR 
Veneto  n. 14/2019

indeterminato

Consiglio 
di Stato
RG . 
6779/2019

2019 2024  <10% €. 0

18

riforma, previa sospensione, 
della sentenza del TAR Veneto 
n. 600 del 20.5.2019

indeterminato

Consiglio 
di Stato
RG .7558/2
019

2019 2024  <10% €. 0

19
atto di citazione
per risarcimento danni indeterminato

Tribunale 
di Venezia 
- Sez. I     
R.G. 
2509/2020

2020 2024 49,00% €. 10.000,00 €. 4.900,00 €. 4.900,00

20

annullamento ordinanza 
dirigenziale del Comune
 di Chioggia prot. n. 3360
 del 21.1.2020 + altri atti

indeterminato
Tar Veneto
RG: 
301/2020

2020 2023/2026 49,00%

spese di lite 
quantificate,
 in un ottica 
prudenziale,
 In circa €. 4.000,00

€. 1.960,00 €. 1.960,00

21
riforma sentenza 
TAR Veneto
n.1149/2019

indeterminato

Consiglio 
di Stato
RG . 
5311/2020

2020 2024  <10% €. 0

22

riforma sentenza
TAR Veneto
 n.1150/2019

indeterminato

Consiglio 
di Stato
RG . 
5312/2020

2020 2024  <10% €. 0

23

annullamento sentenza
 Corte d'Appello
 di Venezia  n. 4259/2019 

Euro
605.000,00

Corte di 
Cassazione
RG: 
16225/202
0

2020 2024  <10% €. 0

24
annullamento sentenza TAR 
Veneto n. 184/221 indeterminato

Consiglio 
di Stato
Sez VI
RG: 
2135/2021
 

2021 2025/2026 < 10% €. 0

25

annullamento sentenza n. 
2514/2020 Corte d’appello

indeterminato

Corte di 
Cassazione 
RG: 
8784/2021

2021 2025/2026 < 10% €. 0

26

annullamento/riforma sentenza 
TAR Veneto
 n. 111/2021 i

indeterminato

Consiglio 
di Stato 
 RG 
7402/2022

2021 2024/2026 49,00%
spese di lite 
quantificate in circa 
€. 11.000,00

€. 5.390,00 €. 5.390,00

27

annullamento / riforma
sentenza TAR Veneto
 n. 1288/2021

indeterminato

Consiglio 
di Stato
  RG 
3953/2022

2022 2024/2025 < 10% €. 0

28 annullamento /riforma indeterminato Consiglio 2022 2024/2025 15-20%  spese di lite €. 875,47 €. 875,47
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sentenza TAR Veneto
n. 960/2022 

di Stato
  RG 
9774/2022

quantificate in circa 
€.4.377,36 
 (3.000,00 + 
accessori di legge)

29

annullamento /riforma 
sentenza TAR Veneto
 n. 961/2022 

indeterminato

Consiglio 
di Stato 
 RG 
9818/2022

2022 2024/2025 15-20%

spese di lite 
quantificate in circa 
€.4.377,36 
 (3.000,00 + 
accessori di legge)

€. 875,47 €. 875,47

30
annullamento/ riforma sentenza 
TAR Veneto  n. 1950/2022 indeterminato

Consiglio 
di Stato
  RG 
793/2023

2023 2025/2026 < 10% €. 0

31

annullamento ordinanza 
ingiunzione n. 48/20/01emessa 
dal Comando Polizia Locale

€. 10.360,15

Tribunale 
Venezia
Rg: 
1062/2023

2023 2024 50,00%

€.10.360,15 oltre 
spese di lite stimate 
in circa 
€. 7.861,74

€. 9.110,94 €. 9.110,94

32

accertamento diritto di 
indennizzo o  rimborso delle 
opere eseguite, in alternativa 
azione di arricchimento senza 
causa

€. 528.395,87

Tribunale 
Venezia
R.G. 
8628/2022

2022 2024 70,00%

indennizzo/rimborso
 €. 61.000,00
 oltre interessi
moratori dalla 
notifica al saldo, 
oltre alle  spese di 
lite
stimate in circa
€. 11.112,66

€. 50.478,86 €. 50.478,86

33

risarcimento danni caduta  a 
causa di tombino rialzato

€. 19.545,20

Tribunale 
Venezia
RG:6985/2
022

2022 2025 50,00%

risarcimento danni
quantificati in 
complessivi
 €. 19.545,20 oltre 
interessi e
 Spese legali
stimate in circa
€. 7.407,95
 

€. 13.476,57 €. 13.476,57

34
Annullamento DT n. 407/2023

di rilascio concessione
demaniale marittima

indeterminato
Tar Veneto

Rg
534/2023

2023 2024 50,00%

richiesta 
risarcimento danni 
che dovranno essere 
quantificati dal 
Giudice oltre alle 
spese di lite stimate 
in €. 3.500,00

€. 1.750,00 €. 1.750,00

35

Annullamento ordinanza del
Dirigente del Settore

Urbanistica n. 155 del
19.06.2023

indeterminato
Tar Veneto

RG. n.
810/2023

2023 2024 50,00%

spese di lite liquidate
dal Giudice e  
stimate in circa euro 
3.000,00

€. 1.500,00 €. 1.500,00

36

Annullamento ordinanza del
Dirigente del Settore

Urbanistica n. 156 del
19.06.2023 avente ad 

indeterminato
Tar Veneto

RG. n.
809/2023

2023 2024 50,00%

spese di lite liquidate
dal Giudice e  
stimate in circa euro 
3.000,00

€. 1.500,00 €. 1.500,00

37 ricorso per opposizione a
sanzione amministrativa

Euro
2.300,00

Tribunale
Venezia

2023 2024/2026 50,00% spese di lite liquidate
dal Giudice e  

€. 2.000,00 €. 2.000,00
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comminata con ordinanza-
ingiunzione di pagamento n.

106/22/01/AE in data 5.06.2023 Rg n.
8693/2023

stimate in circa euro 
4.000,00

38

Ricorso per
annullamento/declaratoria di

nullità dell'avviso di
liquidazione dell'imposta e

irrogazione sanzioni n.
23003035351 emesso

dall'Agenzia delle Entrate 

Euro
194.862,00

Corte di
Giustizia
Tributaria
di Primo
Grado di
Venezia
RG n.

469/2023

2023 2024/2026 80,00%

liquidazione imposta
di €. 194.862,00 
oltre interessi e spese
di lite liquidate dal 
Giudice 

€. 155.889,60 €. 155.889,60

39 richiesta di risarcimento dei
pretesi danni provocati

dall'ordinanza di demolizione n.
95/2017

Euro
1.161.434,75

Tar Veneto

RG n.
630/2019

2019 2024/2025 49% danno emergente 
oltre interessi e 
rivalutazione 
monetaria e danno 
all’immagine per la 
ricorrente 
e per la società 
detentrice del 100% 
del capitale sociale 
della ricorrente 

266.381,02 88.793,67 88.793,67 88.793,67

Totale
€.

1.418.385,14 € 433.641,69 € 290.730,91 € 339.547,07 € 106.270,24, € 111.294,61
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2. Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto  
al 31 dicembre dell’esercizio precedente e dei relativi utilizzi

Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2022 è stato approvato con deliberazione di Consiglio comunale
n. 44 in data 27/04/2023, e ammonta a €. 98.389.984,06.

Sulla base degli  utilizzi  dell’avanzo di  amministrazione disposti nel  corso dell’esercizio e dell’andamento
della gestione, il risultato presunto di amministrazione al 31 dicembre 2023 ammonta a €. 94.335.860,35,
come risulta dall’apposito prospetto del  bilancio di  previsione finanziario 2024/2026 redatto  ai  sensi  del
d.Lgs. n. 118/2011.

Il  bilancio  di  previsione  dell’esercizio  2024  prevede l’utilizzo  di  quote  vincolate  del  risultato  di
amministrazione presunto per un totale di € 20.666.885,03, così distinto:

Descrizione 2024

AVANZO VINCOLATO DA TRASFERIMENTI - CONTO CAPITALE 0,00 €

AVANZO DESTINATO AGLI INVESTIMENTI 0,00 €

AVANZO VINCOLATO DERIVANTE DA LEGGI E PRINCIPI CONTABILI (C/CAPITALE) 20.666.885,03 €

AVANZO VINCOLATO DERIVANTE DA LEGGI E PRINCIPI CONTABILI (CORR) 0,00 €

AVANZO ACCANTONATO (ALTRI ACCANTONAMENTI) - CONTO CAPITALE 0,00 €

AVANZO ACCANTONATO (ALTRI ACCANTONAMENTI) - PARTE CORRENTE 0,00 €

AVANZO VINCOLATO DERIVANTE DA TRASFERIMENTI - PARTE CORRENTE 0,00 €

AVANZO VINCOLATO FORMALMENTE DALL'ENTE - CONTO CAPITALE 0,00 €

AVANZO VINCOLATO FORMALMENTE DALL'ENTE - PARTE CORRENTE 0,00 €

20.666.885,03  €

Come previsto dal principio contabile applicato concernente la programmazione (allegato n. 4/1 al D.Lgs. n.
118/2011) nel caso in cui il bilancio di previsione preveda l’utilizzo delle quote accantonate e vincolate e del
risultato di amministrazione presunto, la nota integrativa al bilancio deve riepilogare e illustrare gli elenchi
analitici delle quote vincolate e accantonate di cui agli allegati a/1 e a/2 che vengono di seguito riportati:

NOTA INTEGRATIVA 2024-2026 31



 COMUNE DI CHIOGGIA

NOTA INTEGRATIVA 2024/2026 32



 COMUNE DI CHIOGGIA

NOTA INTEGRATIVA 2024/2026 33



 COMUNE DI CHIOGGIA

NOTA INTEGRATIVA 2024/2026 34



 COMUNE DI CHIOGGIA

NOTA INTEGRATIVA 2024/2026 35



 COMUNE DI CHIOGGIA

NOTA INTEGRATIVA 2024/2026 36



 COMUNE DI CHIOGGIA

NOTA INTEGRATIVA 2024/2026 37



 COMUNE DI CHIOGGIA

NOTA INTEGRATIVA 2024/2026 38



 COMUNE DI CHIOGGIA

NOTA INTEGRATIVA 2024/2026 39



 COMUNE DI CHIOGGIA

NOTA INTEGRATIVA 2024/2026 40



 COMUNE DI CHIOGGIA

NOTA INTEGRATIVA 2024/2026 41



 COMUNE DI CHIOGGIA

NOTA INTEGRATIVA 2024/2026 42



 COMUNE DI CHIOGGIA

NOTA INTEGRATIVA 2024/2026 43



 COMUNE DI CHIOGGIA

NOTA INTEGRATIVA 2024/2026 44



 COMUNE DI CHIOGGIA

NOTA INTEGRATIVA 2024/2026 45



 COMUNE DI CHIOGGIA

NOTA INTEGRATIVA 2024/2026 46



 COMUNE DI CHIOGGIA

NOTA INTEGRATIVA 2024/2026 47



 COMUNE DI CHIOGGIA

NOTA INTEGRATIVA 2024/2026 48



 COMUNE DI CHIOGGIA

NOTA INTEGRATIVA 2024/2026 49



 COMUNE DI CHIOGGIA

NOTA INTEGRATIVA 2024/2026 50



 COMUNE DI CHIOGGIA

NOTA INTEGRATIVA 2024/2026 51



 COMUNE DI CHIOGGIA

NOTA INTEGRATIVA 2024/2026 52



 COMUNE DI CHIOGGIA

NOTA INTEGRATIVA 2024/2026 53



 COMUNE DI CHIOGGIA

3. Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati con ricorso al debito e
con le risorse disponibili     

Nel triennio 2024/2026 sono previsti investimenti per un totale di €. 87.036.152,93 così suddivisi:

Tipologia ANNO 2024 ANNO 2025 ANNO 2026
Programma triennale OO.PP 24.013.592,94 13.240.100,00 9.200.000,00
Altre spese in conto capitale 24.876.538,14 13.125.459,53 2.457.545,92
TOTALE SPESE TIT. II -III 49.013.047,48 26.365.559,53 11.657.545,92
di cui
IMPEGNI REIMPUTATI DA 2022 E PREC. 23.110.100,00 12.000.000,00
di cui ====== ====== =======
Tit. 2.04.06

Tali spese sono finanziate con:

Tipologia ANNO 2024 ANNO 2025 ANNO 2026
Alienazioni 94.660,00 284.660,00 234.660,00
Contributi da altre Amministrazioni Pubbliche 2.985.855,50 1.960.000,00 487.656,08
Proventi permessi di costruire e assimilati 711.320,00 711.320,00 711.320,00
Altre entrate Tit. IV e V 3.850.896,98 947.064,12 1.008.045,06
Avanzo di amministrazione 20.666.885,03 0,00 0,00
Entrate correnti vincolate a investimenti 0,00 0,00 0,00
FPV di entrata parte capitale 20.703.429,97 22.462.515,41 9.215.864,78
TOTALE ENTRATE TIT. IV – V PER FINANZIA-
MENTO INVESTIMENTI 49.013.047,48 26.365.559,53 11.657.545,92
MUTUI TIT. VI
TOTALE 49.013.047,48 26.365.559,53 11.657.545,92

4. Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai
sensi delle leggi vigenti.

Non risultano garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti o di altri soggetti, pubblici o
privati.

5.  Gli  oneri  e gli  impegni  finanziari  stimati  e  stanziati  in bilancio derivanti  da contratti  relativi  a
strumenti  finanziari  derivati  o  da  contratti  di  finanziamento  che  includono  una  componente
derivata

Non sono stati attivati contratti relativi a strumenti di finanza derivata.

6. Elenco dei propri enti e organismi strumentali

Il Gruppo Pubblico Locale, inteso come l'insieme degli enti e delle società controllate, collegate semplice-
mente partecipate dal nostro ente, è riepilogato nelle tabelle che seguono.
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Con riferimento a ciascuno di essi si riportano le principali informazioni societarie e la situazione economica
così come risultante dagli ultimi bilanci approvati.

Denominazione Tipologia % di 
partecipazione

Patrimonio
Netto

S.S.T. S.p.a.
Società 

partecipata
100,00% € 3.215.182,00

A.C.T.V. S.p.a.
Società 

partecipata
11,273% € 6.582.219,48

Gruppo Veritas S.p.a.
Società 

partecipata
8,264914% € 23.408.504,07*

* Quota patrimonio netto 2022 del Gruppo, esclusa la quota di pertinenza di terzi.

Denominazione Servizi gestiti
S.S.T. S.p.a. Mercato ittico, mercato orticolo, accertamento e riscossione dell'imposta di pubblicità e del diritto sulle

pubbliche affissioni, della COSAP e del Canone Unico Patrimoniale, gestione ponti girevoli, parcheggi,
gestione multe, concessioni Canal Vena, servizi cimiteriali e fontane e ZTL

A.c.t.v. S.p.a. Trasporto pubblico locale
Gruppo Veritas S.p.a. Gestione servizio  idrico  integrato  e del  ciclo  integrato  dei  rifiuti,  gestione illuminazione  pubblica  e

gestione calore

Si precisa che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto
previsto per gli enti locali dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.
267. 

Di seguito vengono riportati i dati contabili per ciascuna società per il triennio 2020/2022.

S.S.T. S.P.A.

STATO PATRIMONIALE 2020 2021 2022

Attivo patrimoniale 7.186.395 7.593.678 7.099.182

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 0 0

B) Immobilizzazioni 5.072.338 5.365.928 5.291.353

C) Attivo Circolante 2.084.559 2.171.949 1.782.620

D) Ratei e risconti 29.498 55.801 25.209

Passivo patrimoniale 7.186.395 7.593.678 7.099.182

A) Patrimonio netto 3.204.385 3.209.436 3.215.182

B) Fondi per rischi ed oneri 52.377 0 0

C) Trattamento di fine rapporto 52.821 54.732 59.263

D) Debiti 3.860.944 4.044.132 3.631.469

E) Ratei e risconti 15.868 285.378 193.268

CONTO ECONOMICO

Valore della produzione 3.075.093 3.225.993 3.526.047

Costi della produzione 3.058.904 3.210.230 3.550.880

Proventi e oneri finanziari -33 0 3.052

Rettifiche di valore di attività finanziarie 0 0 0

Proventi ed oneri straordinari

Imposte sul reddito 4.894 10.713 27.529

Utile (perdite) dell'esercizio 11.262 5.050 5.748

VERITAS S.P.A.
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STATO PATRIMONIALE 2020 2021 2022

Attivo patrimoniale 961.061.053 938.490.640 981.406.085

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 0

B) Immobilizzazioni 628.645.751 640.488.006 656.151.769

C) Attivo Circolante 332.415.302 298.002.634 325.254.316

D) Ratei e risconti 0 0 0

Passivo patrimoniale 961.061.053 938.490.640 981.406.085

A) Patrimonio netto 258.100.198 267.877.440 277.001.112

B) Fondi per rischi ed oneri 46.174.137 46.754.397 56.796.822

C) Trattamento di fine rapporto 21.587.656 19.571.638 16.641.829

D) Debiti 635.199.062 604.287.165 630.966.322

E) Ratei e risconti 0

CONTO ECONOMICO

Valore della produzione 369.403.327 390.417.285 429.966.645

Costi della produzione 351.333.580 371.538.270 411.719.052

Proventi e oneri finanziari -12.540.577 -8.318.676 -11.330.598

Rettifiche di valore di attività finanziarie -41.232 -32.050 0

Proventi ed oneri straordinari

Imposte sul reddito 3.072.175 -1.093.093 -640.390

Utile (perdite) dell'esercizio 4.748.857 9.435.196 6.276.605

A.C.T.V. S.P.A.

STATO PATRIMONIALE 2020 2021 2022

Attivo patrimoniale 309.150.094 271.096.296 300.992.710

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti

B) Immobilizzazioni 213.994.451 222.790.164 227.494.749

C) Attivo Circolante 92.245.821 45.544.188 70.855.617

D) Ratei e risconti 2.909.822 2.761.944 2.642.344

Passivo patrimoniale 309.150.094 271.096.296 300.992.710

A) Patrimonio netto 58.008.171 58.181.795 58.389.244

B) Fondi per rischi ed oneri 37.211.206 35.384.589 41.345.216

C) Trattamento di fine rapporto 14.701.899 13.232.142 12.122.803

D) Debiti 159.450.689 122.337.188 141.354.124

E) Ratei e risconti 39.778.129 41.960.582 47.781.323

CONTO ECONOMICO

Valore della produzione 199.363.173 190.554.596 238.957.519

Costi della produzione 198.210.060 189.133.364 235.159.633

Proventi e oneri finanziari -2.017.627 -892.586 -1.835.277

Rettifiche di valore di attività finanziarie 0 0 0

Proventi ed oneri straordinari 0

Imposte sul reddito -1.026.153 355.021 -1.755.161

Utile (perdite) dell'esercizio 161.639 173.625 207.448

Con riferimento agli obblighi informativi in materia di indirizzi generali sul ruolo degli organismi ed enti stru -
mentali, società controllate e partecipate dal nostro ente, si evidenzia quanto segue:
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        Indirizzi generali sul ruolo degli organismi ed enti strumentali, società controllate e partecipate  

Il riferimento per la gestione dei rapporti con le società partecipate è dato, tra gli altri, dal D.Lgs. 175/2016
(testo unico delle società partecipate) e successive modificazioni. 
In particolare, nel corso del 2017 in base alle disposizioni contenute nell'art. 24 del citato D.Lgs. 175/2016, il
Comune  di  Chioggia  ha  provveduto  all'adozione  della  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  160  del
28/09/2017 ad oggetto: “Piano di ricognizione e Revisione straordinaria delle partecipazioni”. Tale atto rap-
presenta l'aggiornamento al Piano di Razionalizzazione delle società partecipate, e dispone un insieme arti-
colato ed organizzato di interventi cui l'Ente è chiamato a dare attuazione nel corso del tempo. 
Nel corso degli esercizi successivi il Comune di Chioggia ha quindi regolarmente provveduto all'adozione
delle seguenti deliberazioni in materia:

    • deliberazione di Consiglio Comunale n. 185 del 21/12/2018 ad oggetto “Razionalizzazione periodica
delle partecipazioni - ai sensi dell'art. 20 del D.Lgs. 175/2016 e smi”. 
    • deliberazione di Consiglio Comunale n. 26 del 13/03/2019 ad oggetto: “Integrazione ed aggiornmen-
to al Piano di razionalizzazione delle partecipazioni dell'Ente”
    • deliberazione di Consiglio Comunale n. 233 del 17/12/2019 ad oggetto: “ Nuova revisione e raziona-
lizzazione periodica ordinaria delle partecipazioni - ai sensi dell'art. 20 del D.Lgs. 175/2016 e smi”.
    • deliberazione di Consiglio Comunale n. 190 del 29/12/2020 ad oggetto: “Revisione e razionalizzazio-
ne periodica ordinaria delle partecipazioni - ai sensi dell'art. 20 del D.Lgs. 175/2016 e smi”.
    • deliberazione di Consiglio Comunale n. 208 del 20/12/2021 ad oggetto: “Revisione e razionalizzazio-
ne periodica ordinaria delle partecipazioni - ai sensi dell'art. 20 del D.Lgs. 175/2016 e smi”.
    • deliberazione di Consiglio Comunale n. 157 del 19/12/2022 ad oggetto: “Revisione e razionalizzazio-
ne periodica ordinaria delle partecipazioni al 31 dicembre 2021- ai sensi dell'art. 20 del D.Lgs. 175/2016
e smi”.

In relazione a quanto previsto, ai sensi dell' art. 33 del Regolamento Comunale sui controlli Interni, alla so-
cietà controllata S.S.T. vengono forniti i seguenti indirizzi strategici ed obiettivi operativi aziendali: 

    • Potenziamento dei controlli intermedi con rilevazioni a cadenza infrannuale, tesi a verificare il per-
manere degli equilibri di bilancio;
    • Monitoraggio costante e verifica periodica delle partite debito/credito-Comune/SST, al fine di evitare
disallineamenti che possano comportare la mancata asseverazione ex art. 11, comma 6, lettera J, del d.
lgs 118/2011 da parte degli organi di revisione; attività da effettuarsi con la collaborazione dei compe-
tenti uffici comunali che hanno affidato i vari contratti di servizio;
    • Applicazione del Canone Unico Patrimoniale (ex COSAP canone di occupazione spazi e aree pub-
bliche) sugli stalli (parcheggi), secondo quanto stabilito dall'apposito regolamento comunale in materia e
nel rispetto dei tempi e procedure contrattualmente previsti;
    • Prosecuzione del percorso di ottimizzazione delle procedure di stipulazione dei contratti cimiteriali
nuovi e dei relativi rinnovi; 
    • Proseguire nell’informatizzazione ed implementazione delle banche dati e condivisione delle stesse;
    • Garantire la piena applicazione integrale del testo unico sulle società partecipate (D.Lgs. 175/2016),
anche in considerazione degli adeguamenti regolamentari e/o statutari conseguenti e di tutti gli interventi
che si rendessero necessari;
    • Dare attuazione a quanto previsto con deliberazione di Consiglio Comunale n. 96 del 26/07/2018 in
cui è stato approvato il nuovo Piano di sviluppo strategico industriale di S.S.T. spa, periodo 2019/2033; 
    • Gestione dei servizi affidati dal Comune di Chioggia in condizioni di massima efficacia, efficienza,
economicità e qualità nell’erogazione dei servizi, e nel pieno rispetto delle puntuali previsioni contrattua-
li,  garantendo al contempo la massima collaborazione agli uffici comunali per la fornitura delle informa-
zioni e dei dati necessari per l’attività di ricognizione periodica della situazione gestionale dei servizi
pubblici locali di rilevanza economica e per la predisposizione della relazione di cui all’art. 30 del d. lgs
201/2022; 
    • Verificare la possibilità, in collaborazione con I competenti uffici comunali che gestiscono I contratti
di servizio, di acquisire alcune attività manutentive ordinarie attualmente svolte dal Comune, il tutto nel
rispetto delle prescrizioni statutarie della società e normative sugli affidamenti in house, nonchè in osse-
quio ai principi di economicità, efficacia ed efficienza;
    • Attività di supporto per l'attuazione del PNRR
    • Puntuale adeguamento alle novità di legge introdotte in materia di trasparenza e di prevenzione del-
la corruzione, di cui ai D.Lgs. 33/2013, L. 190/2012, D.Lgs 97/2016, nuovo aggiornamento al PNA, an-
che mediante il continuo e puntuale aggiornamento e sviluppo della sezione del sito istituzionale della
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società  denominato  “Amministrazione  Trasparente”.  In  particolare,  come  stabilito  dall'art  22  D.Lgs.
175/2016 “1. Le società a controllo pubblico assicurano il massimo livello di trasparenza sull'uso delle
proprie risorse e sui risultati ottenuti, secondo le previsioni del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33”; 
    • Massimizzazione continua dell'efficacia, efficienza, economicità aziendale, con particolare attenzio-
ne al contenimento dei costi anche mediante lo sfruttamento di economie di scala, la valorizzazione del-
le professionalità e delle politiche di gestione del personale nel rispetto della vigente normativa, l'atten-
zione continua al mercato ed alla massimizzazione della soddisfazione dell'utenza; 
    • Dare attuazione a quanto previsto con le deliberazioni di Consiglio Comunale n. 160/2017 (raziona-
lizzazione straordinaria), n. 185/2018, n. 26/2019, n. 233/2019 e n. 190/2020,  n. 208/2021 e 157/2022
(razionalizzazione  periodica)  in  materia  di  razionalizzazione  delle  partecipazioni  di  cui  al  D.Lgs.
175/2016 e smi. 
    • Dare attuazione e completare le attività affidate con delibera 157/2022 dal Consiglio Comunale, con
riferimento alla Società Chioggia Ortomercato del Veneto s.r.l. elaborando, se possibile, anche azioni
propositive tese ad individuare soluzioni gestionali alternative nel rispetto delle prescrizioni normative vi-
genti;
    • Dare attuazione agli adempimenti di legge in collaborazione con il socio di maggioranza per ultimare
la liquidazione di Chioggia Terminal Crociere s.r.l.

Ai fini della redazione del bilancio consolidato di gruppo e della definizione del perimetro di gruppo ed inoltre
per la redazione dei principali strumenti di programmazione dell'Ente, le società dovranno garantire la pro -
pria tempestiva e massima collaborazione.

7. Altre informazioni sulle previsioni del Bilancio 2024/2026

Programma per l’affidamento degli incarichi di consulenza e di collaborazione 
(art 3 comma 55 L. 244/08) - Periodo 2024/2026

Premesso che la legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria 2008) come modificata tra gli altri dal
D.L.  25  giugno  2008,  n.  112  (Disposizioni  urgenti  per  lo  sviluppo  economico,  la  semplificazione,  la
competitività,  la  stabilizzazione  della  finanza  pubblica  e  la  perequazione  tributaria)  convertito  con
modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133, prevede per esigenze di contenimento della spesa pubblica e di
razionalizzazione nel ricorso agli incarichi esterni di collaborazione e delle relative modalità di affidamento:

 all’articolo 3, comma 55, dispone che “Gli enti locali possono stipulare contratti di collaborazione
autonoma,  indipendentemente  dall'oggetto  della  prestazione,  solo  con  riferimento  alle  attività
istituzionali  stabilite  dalla  legge  o  previste  nel  programma  approvato  dal  Consiglio  ai  sensi
dell'articolo 42, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267:

 all’articolo 3, comma 56, ha demandato alla regolamentazione dell’ente l’individuazione di limiti,
criteri e modalità per l’affidamento di incarichi a soggetti estranei e ha così rinviato al bilancio di
previsione dell’ente la fissazione del limite di spesa per l’affidamento degli incarichi in argomento,
lasciando al  regolamento sull’ordinamento generale degli  uffici  e dei  servizi  l’individuazione dei
criteri e delle modalità per l’affidamento degli incarichi.

Atteso che la disciplina dell’affidamento degli incarichi di collaborazione da parte degli enti locali contenuta
nel decreto legge n.  112/2008 (conv.  in legge n. 133/2008) ha rafforzato il  ruolo della programmazione
consiliare,  estendendo l’ambito  del  programma a tutte  le  tipologie di  incarichi  e non più solamente agli
incarichi di studio, ricerca e consulenza.

Considerato che:
 il programma per l’affidamento degli incarichi deve dare prioritariamente conto degli obiettivi e delle

finalità che si intendono raggiungere mediante il ricorso a collaborazioni esterne e della loro stretta
coerenza e pertinenza con i programmi e progetti del Documento Unico di programmazione (D.U.P.)
ovvero con altri atti di programmazione generale dell’ente;

 la previsione dell’affidamento degli incarichi di collaborazione nell’ambito dello specifico programma,
costituisce un ulteriore requisito di legittimità dello stesso, oltre a quelli già previsti dalla disciplina
generale contenuta nell’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001,n. 165;

 possono essere comunque affidati,  anche se non previsti  nel programma consiliare, gli  incarichi
previsti per attività istituzionali stabilite dalla legge, intendendosi per tali quelli connessi a prestazioni
professionali per la resa di servizi o adempimenti obbligatori per legge ovvero per il patrocinio o la
rappresentanza in giudizio dell’ente, qualora non vi siano strutture od uffici a ciò deputati.
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Visto l’art. 7, c. 6, D.Lgs. n. 165/2001 a memoria del quale: “Fermo restando quanto previsto dal comma 5-
bis,  per  specifiche  esigenze  cui  non  possono  far  fronte  con  personale  in  servizio,  le  amministrazioni
pubbliche possono conferire esclusivamente incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, ad esperti
di particolare e comprovata specializzazione anche universitaria, in presenza dei seguenti presupposti di
legittimità:
a)  l'oggetto  della  prestazione  deve  corrispondere  alle  competenze  attribuite  dall'ordinamento
all'amministrazione conferente, ad obiettivi e progetti specifici e determinati e deve risultare coerente con le
esigenze di funzionalità dell'amministrazione conferente;
b) l'Amministrazione deve avere preliminarmente accertato l'impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse
umane disponibili al suo interno;
c) la prestazione deve essere di  natura temporanea e altamente qualificata;  non è ammesso il  rinnovo;
l'eventuale  proroga  dell'incarico  originario  è  consentita,  in  via  eccezionale,  al  solo  fine  di  completare  il
progetto e per ritardi non imputabili al collaboratore, ferma restando la misura del compenso pattuito in sede
di affidamento dell'incarico;
d) devono essere preventivamente determinati durata, oggetto e compenso della collaborazione.

Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria in caso di stipulazione di contratti
di collaborazione per attività che debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini o albi o con soggetti
che operino nel campo dell'arte, dello spettacolo, dei mestieri artigianali o dell’attività informatica nonché a
supporto  dell’attività  didattica  e di  ricerca,  per  i  servizi  di  orientamento,  compreso il  collocamento,  e  di
certificazione dei contratti di lavoro di cui al decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, purché senza
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, ferma restando la necessità di accertare la maturata
esperienza nel settore.

Il ricorso ai contratti di cui al presente comma per lo svolgimento di funzioni ordinarie o l'utilizzo dei soggetti
incaricati ai sensi del medesimo comma come lavoratori subordinati è causa di responsabilità amministrativa
per il dirigente che ha stipulato i contratti..omissis.

Evidenziato che, stante la vigente normativa in materia di incarichi, in risposta alla nota prot. comunale n.
34538 del 15/06/23 con la quale il Segretario Generale ha richiesto alla struttura il fabbisogno degli incarichi
di collaborazione da affidare per il periodo di riferimento, i dirigenti dell’Ente hanno comunicato le proposte
per l'affidamento degli incarichi in argomento di cui alla presente normativa per il periodo 2024/2026 (note
prot. comunale nn. 35174/23, 36522/23, 37143/23, 37392/23, 38304/23)

Considerato che gli  incarichi individuati nel presente provvedimento risultano coerenti con le disponibilità
finanziare incluse nel prospetto al bilancio 2024/2026; 

Considerato quindi  che il  presente programma per l’affidamento degli  incarichi  di  collaborazione relativo
triennio 2024/2026, secondo le richieste elaborate e trasmesse dai dirigenti competenti, prevede:

 Incarico individuale di collaborazione autonoma per la Direzione della “Rivista Chioggia”, di durata
biennale,  per  il  quale  sono  richieste:  capacità  di  contrarre  con  la  Pubblica  Amministrazione,
iscrizione ad idoneo albo specialistico /  comprovata esperienza di direzione / vicedirezione in
periodici analoghi e su materie affini a quelle che formano oggetto dell’incarico da affidare. Le
competenze richieste non sono rinvenibili nell’organico dell’ente. L’incarico è correlato alla D.C.
n.  143/87  ed  è  necessario  al  proseguimento  della  documentazione  e  memoria  della  storia
culturale della città. La durata dell'incarico è biennale, previsto in forma ricorrente nell’arco del
triennio,  e  viene  conferito  ai  sensi  del  vigente  ROUSS.  Il  compenso  dell’incarico  per  una
annualità  è  pari  a  €  7.000,00.  Incarico  in  essere  per  il  biennio  2022/2023  di  cui  alla
determinazione dirigenziale n. 2832/21 a seguito di avviso pubblico.

 Collaborazioni  per  progetti  di  valorizzazione,  divulgazione  e  restauro  delle  collezioni/allestimenti
museali per la Didattica Museale. Tra gli obiettivi la promozione e divulgazione della storia e della
cultura locale attraverso un proficuo e costante scambio tra scuola e museo. Ultimo incarico
affidato  per  il  2022  con  Determinazione  n.  2919/22.  Programmati  incarichi  professionali  di
collaborazione  autonoma  ad  esperti  di  comprovata  esperienza  snelle  specifiche  materie  di
pertinenza. Tra i requisiti quello di possedere comprovata esperienza e professionalità inerente le
materie  ed  attività  in  oggetto  ed  iscrizione  in  appositi  elenchi  laddove  prevista.  Spesa
complessiva prevista per l'anno € 3.000,00 (spesa massima per tutti gli incarichi): ogni incarico è
di durata massima annuale e l’attività è prevista in forma ricorrente per il triennio. Riferimento
regolamento museale adottato con DC n 5/2020. Le competenze richieste non sono rinvenibili
nell’organico dell’ente.
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 Incarico individuale di  consigliera/e di  fiducia di  durata biennale in forma ricorrente nell’arco del
triennio, previsto ai sensi del codice di comportamento per la tutela della dignità delle lavoratrici e
dei lavoratori del Comune di Chioggia, e dal piano delle azioni positive. I riferimenti, requisiti ed
obiettivi dell'incarico fanno rinvio alla Deliberazione di Giunta comunale n. 285/2013 ed al vigente
Piano delle Azioni Positive. Incarico biennale, compenso € 1.440,00 per ciascun anno (oltre irap
se  dovuta).  Tra  i  requisiti  professionali:  laurea  (vecchio  ordinamento  o  magistrale),  corso  di
perfezionamento o master specialistico in aree tematiche afferenti alla funzione assegnata dalla
normativa  alla  figura,  con  particolare  riguardo  alla  prevenzione  e  al  contrasto  delle
discriminazioni, alle molestie ed al mobbing; esperienza comprovata in incarichi analoghi. Ultimo
incarico affidato con determinazione dirigenziale n. 3021/2021 (periodo 2022/23). In applicazione
della DG 285/13, figura necessaria e necessariamente esterna ed autonoma.

 Responsabile della protezione dei dati (DPO) con incarico già affidato per il periodo 2022/2024 con
determinazione n.  3041 del  16/12/2021, previsto dall’art  37 del  regolamento UE,  deve avere
conoscenza specialistica  della  normativa e  prassi  in  materia  di  protezione dati  e capacità  di
svolgere i compiti di cui all’art. 39 del Regolamento UE. La previsione di un soggetto esterno è
contenuta  nella  DG  189/19,  non  esistendo  nell’ente  figure  in  possesso  delle  competenze
richieste. Per il triennio 2025/2027 si renderà necessario procedere ad un nuovo affidamento con
una spesa presunta per ciascun anno pari ad € 6.000,00.

 Incarico libero professionale di alta professionalità per aggiornamento del Piano di Protezione Civile
comunale (aggiornamento planimetrico e del Piano). Durata: anno 2024. Riferimenti normativi:
DGRV 3315/10; direttiva Dipartimento protezione civile  del 30/04/21. Professionalità richiesta:
ingegnere  e/o  architetto  urbanista  /  ambientale  pianificatore  territoriale,  con  specifiche
competenze in operazioni GIS (geographical information system) consistenti in attività di date
entry e gestione del geodatabase della Città Metropolitana, nonché operazioni spatial Analyse
del territorio che implicano consultazione ed intersezione delle banche dati di più Enti a vari livelli,
competenze non rinvenibili internamente. Ultimo incarico di aggiornamento del Piano affidato nel
2018 3 conclusosi 06/21. Importo complessivo previsto: € 12.000,00

 Incarico  di  consulenza  e  supporto  specialistico  tecnico  giuridico  in  materia  di  demanio  turistico
marittimo. Incarico di durata annuale. Necessaria una comprovata esperienza nella trattazione
stragiudiziale di problematiche inerenti il demanio turistico marittimo. Trattasi di figura di supporto
indispensabile per gli uffici nell’espletamento degli adempimenti di competenza nella materia di
cui trattasi, attesa la complessità della stessa e le lacune della normativa vigente in materia, e
considerata  la  specificità  e  complessità  della  materia.  Importo  previsto  €  10.000,00 (capitolo
237512).

Considerati l'articolo 14, commi 1 e 2 del D.L. 66/2014 (convertito in L. 89/2014), i quali hanno introdotto
limiti  al  conferimento  di  incarichi  di  studio,  consulenza  nonché  incarichi  di  collaborazione,  parametrati
sull'ammontare della spesa di personale dell'Amministrazione conferente, nonché i successivi aggiornamenti
di legge in materia di limiti di spesa; 

Richiamate inoltre le precedenti deliberazioni di Consiglio Comunale n. 52/2019, n. 132/20, n 68/21 e n.
39/22, n. 05/23 contenenti il programma degli incarichi;

Evidenziato che il presente programma tiene conto allo stesso tempo delle disposizioni contenute nei: D.Lgs.
n. 267/2000; D.Lgs. n. 165/2001, ed in particolare art. 7 comma 6 in materia di incarichi; Statuto comunale;
Regolamento  comunale  sull’ordinamento  generale  degli  uffici  e  dei  servizi;  Regolamento  comunale  di
contabilità.

AI fini del presente programma va inoltre tenuto conto che:
 potranno  comunque  essere  affidati  incarichi  non  previsti  nel  presente  programma,  qualora  siano

necessari per l’acquisizione di servizi o adempimenti obbligatori per legge ovvero per il patrocinio o la
rappresentanza in giudizio dell’ente, previo accertamento dell’assenza di strutture o uffici a ciò deputati e
sempre nel rispetto della normativa vigente in materia;

 sono esclusi  dal  presente  programma gli  incarichi  connessi  alla  realizzazione  delle  opere  pubbliche
(progettazione,  direzione  lavori,  collaudo,  ecc.)  appositamente  previste  nel  programma  triennale
approvato ai sensi  dell’articolo 128 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 ed i cui oneri  sono
allocati al Titolo II della spesa nell’ambito del q.t.e. dell’opera da realizzare;

 l’affidamento  degli  incarichi  indicati  nel  programma  compete  agli  organi  gestionali,  i  quali  vi
provvederanno nel rispetto della disciplina generale prevista in materia di  incarichi  a soggetti  esterni
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all'amministrazione,  nonché  delle  specifiche  disposizioni  contenute  nel  regolamento  sull’ordinamento
generale degli uffici e dei servizi;

 il presente programma si intende prorogato sino all’approvazione del nuovo;
 nella  delibera  di  approvazione  del  bilancio  di  previsione  vengono  individuati  i  limiti  di  spesa  per  il

conferimento degli incarichi di collaborazione di cui all’articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, e
all’articolo  14,  commi  1  e  2  del  decreto  legge  n.  66/2014,  conv.  in  legge  n.  89/2014  e  successivi
aggiornamenti;

 i dirigenti competenti all’affidamento degli incarichi dovranno garantire il rispetto di tutti gli adempimenti
previsti, tra cui quelli introdotti dalla normativa in materia di trasparenza mediante la pubblicazione del
presente atto nelle apposite sezioni di amministrazione trasparente.
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